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Le asinerie degli altri 

-Ièri ci trovavamo dal barbiere, dove' 
tiìife' oosB si ^ossbnO' imparare di serie; e 
di frivole', di rnesto e di allegre ; dove 
da tutti i punti della città si riversano le 
notizie quotidiane, Iresohissime; e dove 
ili fraterno amplesso riposano sul tavolo 
i giornali più avversi tra loro di prinoipii, 
di gusti e di arte. 

^. Su rĵ uel tavolo riposava coi swoi sgorbi 
sguaiati ['Àsino vicino alla raffinata, ele­
ganza dell' lUitslrasione. italiana. Lo aprim­
mo tanto per leggere, qualche bestialità. 
E ne trovammo subito. ' • ,: 

Trovansmo tra altro riportata la lettera di 
G. Radini-Tedosclii comparsa sul numero 
unico pnbblicato dall'7ico d'Italia in di-; 
fesa delle opere di S. Alfonso e che i 
nostri, lettori hanno potuto leggete p. suo 
tempo anche sul nostro giornale, , / 

A quella lettera VAsino ha promesso il 
titolo; « (ili ebrei in difesa dèlia morale 
di s. Alfonso ». E appiedi della lettera 
avverto die per conoscere quanta impor­
tanza le si deliba dare, bisogna sapere 
che chi la scrisse è un ebreo patentato. 
E poi giù alquante considerazioni sul 
connubio dell'ebreismo col clericalismo. 

Ridere o piangere?.. Questo e quello. 
Ridere nel vedere un giornalaccio di 
Koma prendere un granchio cosi colos­
sale da dire ebreo mons. G. Radini-Te-
deschi, canonico di s. Pietro, promotore^ 
dei pellegrinaggi a Lourdes, conferen­
ziere illustre, anima e vita del movimento 
cattolico nella città dei Papi ; piaiigere 
nel vedere d'altra'parte il popolo — igno-

^•raute e credenzóne — bcvere- giù tutto le 
asiherió^^itì'"falsità-e- lé;-HiistilioaMoni ohe 
quel giornalaccio settimanalmente gli va 
somministrando. 

E si noti ohe mistificazioni e falsità 
simili — quando, non, peggiori — a quella 
su riions. Radini-Tedesclìi,, sono quelle 
che scrive sulla dottrina dei ss. Padri e 
dei dottori della Chiesa. Con tutto ciò 
essi •— cotesti signori '— si dicono onesti 
e leali. !.. Baie 

Moiisie Vaticane 
. l e roli(juis ii K Hartiri. 

: Si ha da Roma: Nella chiesa dei Santi 
Giovanni e Paolo a Roma si sarebbero 
scopertele ossa di 14 Martiri. Furono 
trovate in un sotterraneo cui si accede 
da un pozzo esistente sotto il pavimento 
della chiesa, verso l'abside. 

Si tratterebbe di dodici Martiri sioi; 
liani, uccisila Cartagine. I loro avanzi 
furono già ' trasportati a Lione, donde, 
eccetto ciré uno, passarono a Roma. Quivi 
insieme agli avanzi di altri tre Martiri 
sarebbero stati deposti nel luovo ove fu­
rono adesso rinvenuti. 

Una vooe falsa. 
A Róma si era sparsa la vooe, a base 

di telegrammi giunti ai corrispondenti 
esteri, che si fosse attentato alla vita del 
Papa; tale voce non potrebbe essere più 
as.surda. 

Il Papa gode buona salute e ricevette 
oggi parecchi prelati, cenò e andò a dor­
mire tranquillamente,. 

Sembra che il raiiurii! sia stato fabbri'-
cato a Parigi. I giornali di Londra e di 
New York domandayano, ai loro corri­
spondenti da Roma, particolari sull'at­
tentato. 

Importante conversione 

Scrivono da Algeri: 
Vorrà prossimamente celebrato a Blida 

il matrimonio fra un mussulmano ed una 
giovane cattolica. 

11,capitano dei liralleurs indigeni On-
djari di ritorno dal Tonai, sposerà una 

giovane francese di famiglia molto rag­
guardevole ' iìèl''pae?e. 

Per contrarre tale matrimonio il Ou-
djari si farà battezza-.'e, e gli sarà padrino 
il comandante Reibel, uliioiale d'ordi­
nanza del' Presidente della Repubblica. 
Questa conversione, che è un fatto straor­
dinariamente raro, produce una certa im­
pressione tra i parenti e gli amici del 
capitano Oudjari. 

W da sperare frutti di conversioni tra 
i mussulmani, cosi universalmente refrat­
tari all' aziono dell' Apostolato cattolico. 

Vogliono l'Impossibile perchè.... onesti. 

Fra i socialisti ecorre al presento uno 
scanibig di ideo ohe si.risolverà ben pre­
sto in uno scambio di pugni. 
'- Sé Turati appoggia il ministero. Bar­
bato lo combatte. . 

<i Io penso, scrive egli, che l'anima an­
cor viva della vecchia Italia cesarea e 
rapace non lavdurà a fav^ razzia delle spc-
ran-c nuove, e la comparsa dell'enorme 
uccellaccio depredatore sarebbe già avve­
nuta se, per esempio, gli.scioperi si fos­
sero estesi un po' di più. 

6 b industriali inglesi lasciarono svi­
luppare in pace le organizzazioni operaie, 
perchè ebbero la forza di cercare nei 
mercati aperti ai loro prodotti il denaro 
per far salire contemporàneamente profitti 
0 salari. E i pruprietafi delle terre italiane 
dove troveranno ibdenaro se. lo organiz­
zazioni dei lavoratori si estenderanno; e 
si fortillcheranno? 
' E h i caro Turati, forse un po'di denaro" 

verrà dal protenzionismo gover}iativo, ma 
non basta, ci vorrebbe dell'altro dal di 
J'ucu'i,,:fihe..:non.,,verrà, •e,,allò»si.ricorrerà;-
automaticamente, per fatalità economica e 
psieolofjica, alle manette,e al piombo, de­
positati dalla storia nei gabinetti di tutti 
i ministri, non esclusi .Zanardellì e Gio-
litti». 

In poche parole, commenta qui la Na­
zione, i socialisti sanno che gli agricoltori 
italiani non possono concedere ai conta­
dini gli aumenti di mercede che le leghe 
pretendono; so l i concedessero, si rovine­
rebbero, E, ciò non ostante, continuano 
nella campagna intrapresa, per arrivare 
0 al fallimento dell' agricoltura, o al ri­
torno delle manette e del piombo..... 

IL CANTO DEI MIETITORI 
Per farvi un'idea di che cosa vogliono 

cotesti signori detti ora sooiabsti, leggete 
i pochi versi che vediamo riportati nella 
Gazzetta di Venezia. 

Sono di Mario Rapisardi, del poeta be­
stiale, che ha scritto un libretto intitolato 
« Giustizia. » 

In esso è un Canto di mietitori coii il 
ritornello ad ogni strofa, 

faloiam, faleiam la messe a quei signori, 
e con la terrìbile chiusa ; 

lìalle.remo il trescon, la ridda,, eppoi... 
Poi falcerem la lesta a quei signori. 
Indi e un canto che fa tremare le vene 

e i polsi: si sonta l'ultima strofa inneg­
giante al fuoco sterminalor della rivoluzone. 

Sorgi, diuampa e rugai, 
0 santo fuoco, ai venti ; 
Le carogne opulenti 
Purifwando struggi ; • 
Sul sangue e le rovine 
Fuor della fiamma edace . 
ladano a tutti alfine 
La Libertà e la Pace! 

Or, lo si noti bene, commenta la Gaz­
zetta, chi scrive queste cose è. un profes­
sore in una università regia, il quale 
deve ilUistrara alla gioventù il pesterò 
italiano nelle opere dei nostri .'/randi da 
Danto al Manzoni; è il Rapisardi, pagato 
lautamente coi denari del pubblico. 

E noi aggiungiamo die la signora lìa-
pisardi — ò R. I3|iettrice delle scuole 
del Veneto e dell'Emilia e che piu' l'al­
tro ieri:al congresgo Nazionale per la 

(|ìucazÌDne femminile di Venezia ha par­
lato contro la educazione cattolica lielle 

noie I 

Ele t to r i ! : ; 
Isservate nslla seconda pagina 

Quello che fanno i frati 
Un redattore del Nuovo Fan falla ohhe 

ijn colloquio col venerando Padre Mi-
(Éielo da Carbonara, reduce da Massaua. 
" ccone un breve brano: 

•e —• Sono molti i giovani ohe frequen-
no lo loro scuole? 
— Sì, circa trecento: sono intelligenti, 
vivacissimi; e ubbidiscono da vero.: 

iogbouo molto bene ai r^igiosi ; P,adre 
ngelo, che conosce bene non: solo la 

lingua ma anche i molti dialetti è il loro 
ijoniamino... 

— E il Governo non ha scuole? 
— Ne aveva due, ora, sono soppressa, 
rso per economia. 

' — Padre, non era forse porche l'inse­
gnamento era non troppo beneimpartito.^. 

— Eh... oh... anche questa può essere 
una ragione ». 

Si ,è veduto, tempo fa, ohe nel bilancio 
dell'Eritrea non sono stanziate più di 00 
Olila lire per l'agricoltura. E dicono di 
esso andati laggiù per,la oùlonizzaziono ! 

Vediamo ora che il Governo e ridotto 
a chiudere le poche scuole laiche che 
aveva colà aperte. E sostengono che la 
nostra ragione d'essere in Africa sta es­
senzialmente nella civilizzazione ! 
[ i E pròprio mentre si constata che i soli 
1 '^iiaU'fabbiaiio onore al - nòme'it'aliano 
in quella terre lontane,! soli ohe sanno 
attirarsi la fiducia delle popolazioni ed 
educarle e istruirle sonò i valorosi .se­
guaci del Massaia, la stampa ministeriale 
annunzia che il Governo è preoccupato 
del « pericolo nero » ed esaudirà i voti 
delle LOggie contro le Congregazioni ! 

AZIONE CATTOLICA 
Il OongrsBao oattoHoo taSssoti. 

i r giorno 25 corrente si inaugurò con 
tutta solennità il Congresso dei cattolici 
tedeschi ad Osnabruch. Vi si discuterà 
sul potere temporale, sulla libertà deibx 
Chiesa, sulla scuola confefsionale e sul-
l'aholizionó della legge contro i gesuiti, 
sulla conclnsioue dei trattati di commer­
cio, sulla questione sociale e la condi­
zione dell'agricoltura odierna, sul!'istru­
zione religiosa nelle scuole po]'olari e 
sulle iniziative per risoUevai'C la pubblica 
moralità. 

. 1 oattolioi 'bretoni, 
fj'Indèpendance fìralonne p'ilibliea la lista 

utiiciale dello scuole nel dipartimento 
delle Còte, du: Nord, la quale dimostra 
quali sacri 11 zi siansladdo.s.sati quelle cri­
stiane popolazioni per conservare ai loro 
figliuoli i benefìzi della educazione cri­
stiana. 

Dal 1883 al 1900 le scuole private sono 
cresciute da 88 a 220. Lo si'uole dei Re­
ligiosi pei fanciulli, die ei'nno 9 nel 1883, 
sono oggi 9.5, e quelle dulie fanciulle da 
(59 sono passate a J.39. 

Lo scuole private dei Religiosi, che: 
ricevevano nel 1878 da 11,000 alunni, al 
presente ne ricevono 20,439. Queste cifre 
sono estratte dal r.-ippoi'to governativo, e 
sono piuttiKsto al disotto del vero. 

Il giornale bretone aggiunge; «E' da 
osservavo che i 2(),.i39 alunni suddetti, 
che frequentano le scuole private, non 
profittano di un soldo dei 200 milioni 
dell' Istruzione p\n)hlica. I loro parenti, 
che pagano allo Stillo una buona parte 
dei 200 milioni, pagano una seconda volta 
allo scuole privato, E' una inii|uità, che 
si riscontra solo noi paesi civilizzati, te­
nuti da massoni". 

SANTUARIO DELtE QR/^ZIE ^̂  
Feste straordinarie nei giorni.M, 2,' '3; • , 

4, 5, 6, 7, 8, 9 Stìtembre:jn\0Ì3W&>;,: 

Elenco aolle,:Parro«bhlà arfl'Àroldiòìiaiiii;SÌ:tìàiiie''.i'; 
: ripartitp pei; oiaBOun' eiortióial.PeftoljHiiàEgSb''•'•: 
a oocaoào dai peliogrini e •̂ 8xi.;;évitató"6S*éi'r ' •: 
Ohio aggloiiisrameato in òittà (l)..*'':••; j • '?:,S':;VV'̂ 't 
Domenica i selleinbre., --- Mdggiòi''C;Wii-' 

saforte, Dogua, Resta, Resiutta^;PòritèBbii,,"^ 
Tolniezzo, Aniaro, AnipezZòj'CdviizzOjCttr-'y: 
nico. Forni cĵ i Sopra Oì'TorUtJVdib'SottO;'^? 
Illegio, Iricàrojo, Invillinò; e'/'VillàpBtief? { 
niorizo, Preòne, Rav(io^ Saiiris,'Soccliièvè,i'^ 
Verztjgnis, Gorto^ Cei»iv;oiilò7:Coìn:éÌ;iÌàiisj';i ' 
Frassenetto,. Ovaro/MonajbJrÉiiatdcarnico;;';? 
Pcsariis, Cigolato, SappadaJ'>i3i ;I?ìetrtì;icii r̂ ' 
Gamia, .[Viuzza; Piano; d'Artay; Valiè; "à3 
Rivalpo,,.Suttrio. ;•:.,':'.[• ./''-'X.-^, •; ,3o • ^.'' 

Lunedi 2 setteinbré.^r^ 'Veniane^.t'óctìa,;': 
Goniona, Artegna, B(ija; Majànò,,,Mà8aatìo, •;;;, 
Montenars, Osoppo, .Meis,;,Persi •'Troppo , 
grande, VBudpglio,, Pieve : • diJ^Tarpclilo,:';, 
Segnacco,' Ninùs, Attiniis, KvoletfoivBS-iy 
vosa, Sav'orgnauft, doLTorrej^^rrioesifóO:;'':'; 
Gassaoco, Qnal5dj|Rgaba.:dél,;R6jale^,VerT;", 
guacco, Rizzolo,''W'-'l ' ', •.;•;.'::.:;.%':•;, -; ;": 

Martedì 3 settèmbre.—- Givida!è.(pàrrÒQT'. ' 
chie urbane), Cijstel del Mónté^ Ganipoglio, .'• :: 
Drencbia, Faedis, Gaglia,nò, ; Ippliis, KSaU'; f{ 
Leonardo ..degli Slavi, Móimaòco,;Oréaria;ii 
5. Pietro al Natisone, Preniaria(;cOv::Eré-> '• 
stento, UeniaiuaccOiRualis, 55ifaecò,.5Ro-̂ ivj 
sazzo, BnttriOjv;Corno dì Rosazzq;{S/'SiO^'^ ' 
vanni di ^I!vni:àhd,i Prepotfpy-.':ri:v'tK;;A •,'. 

Mercoledì 'M' sc(tómiirc..:rRufic!droipò,.sBa-,-/ 
.sa^ba:penta,'Gonzizza, ;(iqwzz4itì,ràd^ 
': di; ;SBfll̂ Ìf{m(5;''SS.' •JsoreifzoSdi'̂ àèdbglìanòĵ ^^ 
Pieve di Rosa, Rivolto^ Sedegliano;i'Tùr<; :. 
rida, Zompicchin, Varino, Ariis ,̂J&lgradO;;;< 
GanipoMùllo, Driolassà, FlambruzzOj'tJrà-*: 
discntta, Madrisio di VarniOr Mùsclettó, ;;' 
Rivignàno, Teor, Sacile,; Meduiiii,'Jilórtié:;., 
gliano, Bertiolo,':ChiasiélÌ8, Planihro;' Sia ' 
Maria Sclaunicco, TalmaSsons. :• ;vX'r'r̂ C ;: 

Giovedì ,5 scKcinirc. --^'.Ijatisanà; Frafor- :-' 
roano, Marano Lagunare, Muzjiana, Pà- -

.lazzolo dello Stella, Procenicco,',Pòci'inià, -
Riva rotta, Porpetto,, Carlino,' S.,GÌQrgiò: 
di Nogai;(), Palmanova, Gonai's,;:Bàiitì|i!Ìa ;, 
Ars.'i, labuiccp, Malisaua, Oiitagnanó, 'rri-
vignano, Torra di Znìno, Sevegliano,.San.,;; 
Slél'ano presso Palma, S. Maria.la'Longa,.;,: 

• Venerdì 0 settembre.-—' S..Dahieley Di- «; 
guano, Flaibano,,:Forgaria, Nógàredò di ' 
Corno, S. Odorico, Susan», VàrianpysVl?-';. 
siindoiu;, Lauzzàna,: Madrisio''di Pngag.tio,,'.; 
S. Giai.'omo(li Rngogna,, S. Pietro: di Uà-.;. 
gogna. Muretto dì; Touiba, OCappriacco;';, 
CicconircOi CoUoredo di. Montalbàùo, Fa-; ' 
gasijna, lìodeario, Coseanò, Rivo d'Arca<,1Q,.; 
Villana, Martignacco,' S.. Margherita, Mp-; 
ruzzo, Pagnacco, S. Vito di;'Fagagna,;:;; 
Tomba di Meretu. ^ /;:/; . ,•;•;;;•; '•" ' 

Saboto : 7 .'icUcrtiirî  —-• Campofprmido,,': 
Garpeiuito, Cnstions;dì Strada, Qo.llpredo-: 
di Pi'ato, Cnssigiiacco, Ptìlelto;.Unibertd,;;: 
Lavariano, Lmnignacco, Pradaroano, Pa-
sian di Idrato, POzzuolOj Ris.ano, Zuglianù,:. 
Percotto, Padcmo, Pavia. . ' ' ; . : ; • ;? 

Per richieste di liisserè, per informa- ' 
zioni eco. rivolgersi 'al segretario, della 
Comn.)issione cav. Ugo Loschi, Udine, 
via della Posta N, .16; • ,:^.,. • 

Horme per insoriveiai ' al PpUegrinaggio 
8 gcàwB del BtraovcUnari ritasai ferroviari. 

I pellegrini possoilo viaggiare con qua-, 
dunque treno (meno che coi divetti' per i 
possessori di biglietti di terza classe), nei 
giorni 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8 e 9 Settem­
bre 1901. ' ; 

Pijr far parte al pellegrinaggio occorro 
inscriversi presso il pi'oprio Parroco o 
I resso gli incaricati qui sotto indicati 
entro il ~S Agosto, indicaro la classo 

(I) "Malgrado la divisione per parrocchitv 
resta inteso che ognuno ò libero di viag­
giare in qualunque giorno dall' 1, al 9 
settembre. 



IL IMCCOLU CIIUCIATU 

scelta e la stazione di partenza, ritirare 
la tessera riiricoopseirnento 

La'tessera dà diritto:: al ritiro del Bi­
glietto •Peiroviat'iò a prezzo ridotto dalle 
Staziòiii per-Cdinn; ad ; avere presso la 
Direzione del .Péllegi'inaggip,, Via della 
Vo6ta.'ì>S^:Ì&jla.7nedù0a-mpi'dO: del Pel­
legrinaggio e,iQrrtiitBffiftc déifa-ii. V. fiico-
Tonala ddU Gfàsic, nonthi', \\ Numero'tmico 
publjlifiató per,ctì'rà della Comrnisdiono 
del Solenne Omaggio a 6, C. Redentore ;: 
ad ottonare , i, .biglieMi. a prezzo ridotto 
per le (;ìie Udme'Ppntebba, l/ditie-Cmidale, 
Udine^San:-Danìela. ' :;. .:•••.: 

:La,'Tess6Ìfa ed il Biglietto devono es­
sere, conservati dal Pellegrino Ano a viag­
gio coni piutò, por essere esibiti ad ogni' 
rictiiéàta. al personale ferroviario.' 11 Pel­
legrino ciièsraarrisée ia Tessera p.d 'il 
Biglietto: féi;royiaMtì sarà tenuto ;a pagare 
un' ntióvo/Bigliettp a: tarillii intera'senza 
possibilità dì i;iraÌ3orso, ; ' , / 
, Chi .désidei'aVrl'alld^gio gratuito deve 
prenotarsi P i'itirare il buono presso la 
Direzione,;del;;»Pèllegrin^gglo'iin Udine, 
yia della ;Ppsfe/;lG, concorrendo nella 

: Bpésp. ,fli; ilìuinijlazione, epe. con, cent. 10. 
Gosi,ipu're,';PptraioiO; rivolge alla sud­

detta Dilezione ijnèljì desiderano alloggi 
ili ;ca30>priyate<\ ,'.;";'>,:{;̂ ,',7'.';''' :. • 

:.;:'PROtìHÀMMA.>DELLE FESTE. 
Boméiiieq i setlembre.'.— Apertura del 

: ]iellegrinaggio con Pontificale di Sua 
Eminenza il Gàrdiiial; Sarto Patriarca di 
Venezia è; commeniprnzione votiva della 
Città ai Santuario. 

JMnedi'3:seUmbre. • — Méssa solenne 
celebrata dal Presidente del Comitato per 
il Solenne :Gmaggio a 6. G. Redentore. 

MaHe,di:)3'if.uémt)re. — . PPntiflpalo di 
S. E, lU.ifla ìì.nia Mons. Feruglio, Ve-

;:sdovc):di''Vicenza. :';•, '•: 
,, Mercoledì :4:SHlcmbì'e. —-Pontificale in 
Rito 'Armeno' di S. E, TU.malì.ina Mons. 
Ignazio Giurekian, Arcivescovo di Troia-
'iiopoli„iiì ,p. i^.^Ore, 2 1[2 poni. 2" Ese-
ouzidutì; dell!Oratorio Jl Nalaléiàel Mae-
strb Perosi.'-;"';.'': .'•' 

Giovedì 3.seUembfe. — Pontificale di 
: S: B.v lU.rria ;R;tna' MOns. Isola, Vescovo 

'dÌ':Goncpr,diaV' '—Ore^ 2 li2 pom., nella 
Metro pp'Htana 1̂ : Bseónzipne de 11',Orato rio 

: il! W(i«a'iCjdeV Maestro Î erosi óoii 200'e3e-
optori, .àìrettp dal Pérosi stesso. 

ymefdVO • s'eUembfe, —̂  Pontificale di 
S. È.' IU.nia':R.ma Mons., Zamburlini, 

f Àrcivesopvo'di :tJdine; 
,, Sa6ato:7; srttemftre. —̂̂̂^ di S. 
È.; 111.ina R.nift Móns. - Francesco Cheru­
bini, Vescovo di Feltrè-Belliino. - - Ore 
2i |2 poni'-'S'V-pseciizione'dell' Oratorio 
i/JVa<afe del Maestro , iPerosi. T- Grande 

; gara pirotecnica in Piazza Umberto "I. 
,(ex Giardino, Grande). 
, boMenied'S seuimbtc. — l'piitiflcale di 
Chir.saVdi Sua Eminenza' il Cardinal Mis-
sia, Mcivescoyc) di: :Gprizia.— Ore 2 li2 

• pom.' (4°' ed ultima Esecuzione dell' Ora-
• t̂orio J^'iiW#te:'del: 'Maestro : Porosi. — 
, Grande gara • pirotecnica in Piazza Um-

' ' ' i e i ' t d ' T , ' , " ^ •• =••'•'',''.,, 

• Tutto i? sere dal 29 Agosto all' 8 Set­
tembrî : annua. l'unzione por la, novena 

/ della Nà'iività, : 
UnèdliìsclUmbre,'^^ Adunanza Dio­

cesana, dei Comitati ' Parrocchiali ed As-
^ SDoiazio'ni Cattòliche nel Teatro del Se­

minario Arcivescovile, ' 
• MmiedìfiO .srttóntJirc.—- Inaugurazione 

, del secolare monumento al Redentore sul 
,',Mata)nri(Alpi'^6iugliej; '• • '• 

lUutìiinazidnè straordinaria elettiu'ca del 
Tempio e del Giardino. — Ii"ari elettrici 

-sulla Specola; — Concerti di bande mu­
sicali, ecc. • '•' : • \ 
') Approvianio in ogni stia parte la Cir­
colare della Cnmmissipne Diocesana per 
l'Omaggio ab SS. Redentore, rivolgendo 
.calda raooomandazione al Ven. Clero e 
ai -Podelia far si che il Pellegrinaggio 
indétto abbia a riuscire degno della loro 
piotale devozione, Acciocché poi ai diyoti 
,pBllegrini torni pili agevole la partecipa-
• zipno ai; SS.mi:Sacramenti, acoordiaino 
ohe poSiSano ascoltarne le confessioni an­
che i Saoei'dpti cstradiocesani purché dai 
loro Ordinarii approvati, concedendo ai 
medesimi, come a tutti i Confessori di 
questa Arcidioocsi, licenza in questa cir­
costanza, dì assolverò dai casi Diocesani 
ri.servati, non escluso le appendici, nonché 
facoltà ,di'còminutare od anche di dispen­
sare dai voti alla S. Sedo non riservati. 

Udine, 14 Agosto iOOl, 

ìjH l'IETIiO Arcivescovo. 

Elettori del CoiÉime di M 
•Nel 1899 dovendosi rinnovare per metà il Consiglio Comunale di Udine, 

la Lega XX Setterobro, cosliluiia da persone di diversoi, condizione sociale,'e di 
varii partili pnliliGÌ,: ha inlimato l'accconio di tutti perchè i clericali non potes­
sero entrare nel Consìglio. Su questo punto i liberali di tutte le gradazioni si 
sono intesi, dividendosi.poi in due fazioni l'ima contro l'altra armale per far. 
prevalere più clie le proprie idee, le persone del parlilo. 

l cattolici che allora sì sono recati alle urne, lianno chiaramente affermato 
die còme le azioni degli individui, così le deliberazioni della liappresentanza 
cittadina devono cooperare per far rifiorire la vita crisliana ed informarsi ai 
principiì di equità, e giustizia. 

L'esito delle elezioni riesci favorevole ai cosi delti partiti popolari, e cóli' in­
gresso dei nuovi eletti nel Comiylio dell Comune, la discordia si è venutaaccen-
tiiandgin.mndo da rendere impossibile il regolare funzionamenlo dell'ammini-
àlrazwne comu.hale, e da ciò la neccsèilà di sciogliere il Consiglio, la nomina 
del Commimtrio regio, e le elezioni generali. 

Ora si rinnovai ed in proporzioni, maggiori, il caso del 1809. 
l calloUcr non trovano di deviare dàlia linea di condotta costantemenle. 

.seguila dal giorno che hanno incomincialo a prendere parte alle elezioni ammi­
nistrative, parcliè i criteri dì equità e giustizia sono immutabili.' Senza, preoc­
cuparsi dell'esito della lotta, senza ricorrere a lasinghiere promesse che poi non 
si poiisofM mantenere .senza espnrsi al pericolo di portare grave turbamento nella 
aìnministrazione, e ssnza offe.m della giu.Uizia nella equa d.litribuzione dei pub­
blici pesi, raccomandano al favore degli elettori la seguente lista di candidati: 

BBRGÀ&NA YITTORIO di Giacomo, commerciante 
BLASONI GIUSEPPE fu Francesco, possidente , 
BONANNI GIUSEPPE fu Luigi, argentiere 
CARLINI CESARE fu Gio. Batta, possidente 
CA9AS0LA VINCENZO fu Giovanni, avvocato . 
CIRIO : G I U S E P P E di Luigi, industriale 
OOSML COSMO fu Giuseppe, negoziante : 
DB CIANI Nob. FRANCESCO ìu Luigi, possidente 
DIANA LODOVICO fu Giuseppe, possidente commerciante 
FERRARI EUGENIO fu Valentino, ])ossidente commerciante 
FERRARIO PIETRO fu Reginaldo 
FRANZIL .DOMENICO di Giovanni, commerciante 
PRANZOLINI GIOA^ANNI fu Gio. Batta, possidente 
GORIDot t .PROTASlO di Domenico, professore \ 

'LOSCHI Gav: Uff. ANGELO fu Giuseppe, pensionato 
MARGUZZI GIOVANNI fu Luigi, tappezziere 
MARTINUZZI FRANCESCO di l'aolo, negoziante 
M I A N I ARTURO, ragioniez-e 
PARI Cav. .RODOLFO fu Anton-Giuseppe, pensionato 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
1. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 

BERTOLDI Cav. FRANCESCO fu Giuseppe, pensionato 
RENIERCav . IGNAZIO, avvocato 
REO GIUSEPPE fu Marco, orticultore ' 
RIZZI STEFANO di Gio. Maria,. pos_sidente 
ROSELLI LUIGI fu Gio. Batta, comm'erciàìlt"5"^ -
RUMIZ-DOMENlCO, fu Domenico, commerciante 
SCROSO,PPI LUIGI fu Gio. Batta, negoziante 
DEL TORRE PIETRO fu Francesco, possidente 
TRINCO Sac. GIOVANNI di Antonio' professore 
VINTANI Nob. SEBASTIANO fu Gio. Batta 
VITTOR.TO PLORINDO ,iu Pietro, industrialo , 
ZORATTI LODOVICO fu Giovanni, ingegnere 
ZORZI RAIMONDO fu Giuseppe, negoziante libraio 

A V V E R T E N Z E 

1. Gli dottori devono |ireseiitai'si alla rispollivn Sezione col Certilicato d'inscri-
ziono nelle IJ.sl,c elotlurali;Chc è stato distribuito dal Municipio per essere riconosciuto, 
alirimoidi pulrobbcro essere respinti. 

, 2. Gli elettori che non avessero ricevuto il Certificato, o |'avessero smarrito, 
devono ritirare un d(il)licato dal Municipio. 

3. Lo sclicdo possono essere manoscritte o stampato, ed anche in parie scritte 
od in parto stampalo, 

4, Si raccomanda agli elettori di non l'are nelle schede cancellazioni o aggiunte 
di nomi, porcile la cancellazione di qualche nome, e la sostituzione di altri, i'mporla 
non spio privare di un volo ; i nostri, candidali, ma un aumento; nel numero 
degli altri. 

H. Suono in guardia gli elettori di non lasciarsi ingannare da quelli che offrono 
dello schedo speeliilmente alle porle delle Sezioni, perchè potrebbero l'acilmenlo,essere 
tratti in ingamio dalla concordanza di alcuni nomi con quelli della nostra scheda. 

0. La scheda che si presenia piegata al T'residonlo del seggio non dove portare 
ne.ssuna firma, nò aloun segno che,possa far conoscere l'etoltore che la ha portata, 
perohò verrebbe dichiarata nulla. 

7. Nel ca.so elio qualche clctlore non avesse ricevuta la soiioda, o l'avesse 
smarrita, potrà ritirarne un'altra o dal rispettivo Parroco o dall'u IH pio del Crocialo, 
vicolo di ì'rampero n. 4, clie domenica perciò sarà a|)orto dalle «oue alle .sedici. 

8. Si raecoinanda agli elellori di andare a volare non da soli, ma a gruppi di 
tre 0 quattro, perchè così ò più iacile di non lasciarsi sorprendere da qualche 
iugamio. 

I prodigi di Lourdes 
L'ufficio delle oonstatazioni. è sempre 

assiepato da, guariti di ,anni; anteriori, 
che accorrono a confessare la graziò, ri­
cevuta, e da quelli che in questo stesso 
anno furono oggetto di segnalati favori. 

Fra le prodigiose guarigioni, più recenti 
la Croiw del 23 corrente segnala quella 
verificatasi nella persona dèi signor Ga­
briele Gargdn impiegato postale. 

Nell'istante delia, catastrofe di Mont-
moreau, nel dicetnbre 1899, egli era stato; 
scagliato alla distanza di. 18 metri con 
frantumi del vagone in cui trova vasi. 
Raccolto quasi stritolato, era stato , tra­
sportato all' Ospedale di Angoulèmo. 

Da venti mesi giaceva inerte, sebbene 
curato con ogni diligenza, è non reg­
gendo a cibi solidi. Era spedito da tutti i 
inedioi. ' 

Il Tribunale civile e la Corte d'Ap­
pello, dopo inchieste e contradditori, ave­
vano condannato la Compagnia d'Or­
leans ad assegnargli sessanta mila lire 
d'indennità ed una pensione vitalizia di 
seimila lire. 

In questi ultimi giorni sì fece portare 
a Lourdes, accompagnato dalla madre e 
dall' infermiera dell' Ospedale di Angou-
lème. Sojjra una barella vuole assistere 
alla processione di SS. Sacramento ; ad 
un tratto, mentre, gli passa accanto il 
Sacerdote, egli sente una misteriosa com­
mozione ; e senza saper come, si inette a 
Sedere siilla 'barella, egli che da venti 
mesi non poteva moversi.' • . 

All'indomani desiderando comunicarsi 
alla Grotta, egli vi si fa accompagnare 
quantunque le suo gambe siano ischele­
trite. 

I medici lo visitano colla massima 
meraviglia e attenzione, e constatano i 
sintomi di una guarigione che non tar­
derà ad essere completa. 

II corrispondente della Croix lo,inter­
roga. 

— Questo miracolo lo speravate voi 
quando siete partito ? ' ,! 

— Io mi, ero rimesso intierameuto 
nelle mani della provvidenza,,,ho aspetr 
tatp la sua decisione con calma, sènza 
inquietudine, senza angoscia. " 

— La Compagnia d'Orleans, avrebbe 
forse preferito che Notre-Dame di Lour­
des vi avesse guarito molto tempo prima. 

A questa osservazione l'avventurato 
pellegrino Sorrise, facendo u n gesto che 
significava: «quanto a questo,Vohe vo­
lete eh'io ci faccia »?, ; 

L'infermiere del signor Goi'gan è con­
tinuamente circondato di pellegrini,iquali 
lo tempestano di dPmàniie, ai quali non 
ha àncora finito . di rispondere che già 
ne sopravvengono altri iion meno curiosi. 

Lo stesso cori'ispondeiite si estende poi 
a parlare con entusiasmo dell'adorazippe 
notturna, in. mozzo .ad, un profondo si­
lenzio non, interrotto che dal.mormorio , 
delle limpide acque del Gave, e sottola 
azzurra volta del cielo tempestata di 
stelle. • 

Egli commosso esclama: 
« La moltitudìno che si accalca a Lour­

des, moltitudine composta principalmente 
di umili e di piccoli, ò ammirabilenelle 
manifestazioni della sua fede e delle,suo 
pratiche religióse : svolgesi da essa un 
incanto, una poesia che commuove anche 
gli animipiù indiil'erenti e quelli imbe­
vuti di mondani pregiudizi». 

Registriamo anche questa 

Il Cotarkr de liruMlles dice risultare 
che i socialisti belgi hanno deóisp, al 
riaprirsi dello Camere, in novembre, di 
presentare un progetto di revisione della 
Costituzione, reclamandone l'urgenza. Se 
la loro istanza è respinta, inizierauno su­
bito r ostriùìonismo ad oltranza. Al tempo 



stéssb'oohiinoieraiinoi torbidi della'piazza, 
e speòialnieiite nello città di provinciale 
principali centri , operai, :cp!tìe , Mona, 
Oharl'éròi,/Liiegi.';\ VI •:'•'_ 

.'Trattasi"d'un pianò 'rivoluzionario, aci-
ouratamonte e sfacoiataraente studiato 
pùnto: per pnnto., Bfrattanto un giornale 
socialista, il Peuple, annunzia di niettere,:ìii: 
vendita ,« a prèzzi di un buon mercato 
incredibile», dei « rcpoloersdi prima qua­
lità, l'aoilmente portatili, e di ain tiro in-' 
tallibile-».- ' 

E 008,1 si educa il .popolo,o si sfugge' 
dalle violenze I..., 

W<fii*ttW^« 
IL PICCOLO GàOClATO 

Cronaca degli scioperi 
• Disordini di contadini. 

ACaltagironé (Sicilia) in causadel_ritardo 
nella guotizzazione delle terre .comunali, 
si rinnovarono i disordini. Circa 500. con­
tadini tentarono ;di invadere i locali del 
Casino., degli. Impiegati, ciyili,,jna,veirnero 
respinti. coraggioBamente da parecobi soci 
che impugnarono fé rivoltelle, jrdimo-
straUti alloik cominciarono attirare grosse 
pietre, rompendo, i vetri del,Circolo. Ac­
corsi i -soldati, i carabinièri còl delegato 
'Ainna, il maresòiallo'Di'Barba e il com­
missario Italo Pio, yeiinero diapersi. Un, 
operaio verino arrestato;,la piazza venne 
sgombrata, ed occupata militarmente., 
Grande fermento iri città. 

CamirtQ'di Codroipo. 
Visita PastoraU. •. 

tje cartipaiielle della piccola Chiesa di 
Goriz, ov' ebbe luogo il mattino del 18 
scorso la funzione della cresima, annuii-

: ciano ohe S. E. Mons. Arcivescovo 5iam-. 
burlinv si acooniiata, dalla nobile/.fami-, 
glia, Mainardi di cui; fu ospite, è si dirige 
verso la vicina Parrocchia di Pieve di 
Rosa ove soggiornerà quattro, giorni per 
impartire il sacro Crisniaa per Visitare 
le diverse Chiese Guraziali che vi esistono. 
Monsignore, accompagnato dal Clero, se­
guito da buona parte dlpopolo, che lieto 
e festante né riceve la benedizione,,pas3a, 
sotto archi di trionfo, attentameute; osser­
vando la letizia che su tutti i volti tra­
spare, letizia che .di già lo assicura della 
divozione e della fede di cui soni capaci 
gli animi di questa laboriosa popolaziane. 
Sono le 5 i[2 poni. Le oampans suonano, 
a distesa; il tempo è splendido. Go.niinCia 
la vera fèsta, quella che il poeta descrisse; 
festa di pace serena e di gaudio dopo le 
durate fatiche della settimana. Ma 

• diman tristezza e noia 
. : recheran l' oi'e? 

No! Un allegro e continuo scampanio 
invita i fedeli alla Chiesa Madre di Pieve 
di Rosa ove convengono centinaia di fan-
ciuUi e fanciulle — moltissimi dalle :par-
roochie limitrofo^— perla cresima. Prima 
della quale ha luogo la Comunione ge­
nerale a cui prendono parte uomini e 
donne in grande numero. Commovente 
lo spettacolo: ohe presentano le figlie di 
Maria ohe per la prima volta, dacché si 
sono costituite in confraternita, ricevono 
dall'.amato Pastore il Pane Celeste. 

Ma ecco olio preci doleriti: ci annun­
ciano che qualche cosa di pietoso è av­
venuto. : Difatti, ilnite le funzioni, ci si 
annuiicia che S. .E. partirà col primo 
treno per Ospèdaletto chiamato al cap-
pezzale del venerando edillustre ex. An­
tistite di Concordia M. Cappellari, mori­
bondo. L'Arcivescovo ritornerà quindi 
l'indomani por visitarvi la Chiesa Gura-
zialo di Cainino, 

Quivi alla iMessa interviene numerosis­
sima la popolazione. Ai Vangelo S. E. 
rivolto agli astanti spiega la sua breve 
assènza e invita tutti ad augurare bene 
alla salute dell' illustro infermo. Dopo di 
ohe, edotto dianzi del forte seritimontp 
religioso della, popolazione B conscio dei 
sàorifloi da questa fatti e che ognor va 
facendo, in nobile gara spinta, pel mag­
gior decoro del tempio, si congratula e 
ne trae gli auspici. Con piana e nobile 
])aròla avvalorata dal detto, del Vangelo 
del giorno «succinte le vesti o strette ai 
lombi » e con; istorici argomenti esorta a 
perseverare nelf opera intrapresa, opera 
di redenzione morale, di virtù preclara 
e gloria di Dio. Dopo la Messa ha luogo 
un piccolo dessert in canonica al quale 
prèndono parte anche, le notabilità del 
Paese. 

; Si, .viene .alla, fnpjsiotìe della *, Benedir 
zione delle campane ». Ilare e gioviale 
;'Sua Eccellenza: sàie le faticose e non 
;COmOde scale del campanile è giunto alla 
:cam6ra ..dello oanxpanè, assistito :dal riostro 
icìero ,e .da::due parroci, dèlia, diocesi .di 
Concordia :benedice col .ceSimomale di 
rito le sgttiltc or divenute... sacre 1 L'in-, 
domani,. 20, S. ,E.' visitò la Chiesa :cura-
ziale di S. Vidotto,: pur ivi dal popolo 
accolto festosamente. 

i r giorno 21 si recò alla Chiesa di 
Btauzzo. A buon tratto di via gli si fece 
incontro, un baldo giovane, galoppante 
un bianco cavallo a bella .posta gallonato 
con /nastri.a varii colori e ooii flori. Il 
giovanotto portoli saluto a Monsignore 
a noma di tutti r curaziani ; poi si re-
stituliri paese a dare rannuncio che S. 
E. arrivava. 

Ivi pure, terminata là Mossa, si ebbe 
dimostrazioni., Ritòiaiato alla Pieve Si ri­
parti, accompagnalo da ogni ceto di cilta-
dinij per il nuovo soggiorno di Gorizizza/ 
AÎ  suo passaggio il pòpolo si inginoc­
chiava. • Questa 'inànifesfaziono^ di devoto 
rispetto rievoca alla mente Cristp che 
diceva: Disc ile a me: quia^ mitis sum et 
humilis. corde, '^ia, come passano presto i 

.giorni della letizia. 

Zuglio 
Un po' troppo ! 

Sarebbe òra.diUnirlal Da tre, o quattro 
sere, certi;cavalieri, d'industria van.giron-
zando per chiese e per caso facendo,delle 
visite che lasciano dietro, a se orme poco 
gradite. 

La notte di lunedi spezzarono le im­
poste e l'invetriate, nella farmacia del sig. 
Giuseppe Gortani ; entrarono, e provvidero 
alle,loro.sacooccie Oiroa, quaranta.lire. 

Ad Arta puro venne perpetrato un furto 
proprio audace. 

Verso le 23 il sig. G. B.:Straulino fu 
Osvaldo da Arta sentì del rumore. Scese 
dalla camera da letto al negozio di sua, 
proprietà e andato subito ai cassetto, in­
sospettito per un'impronta di piede scalzò 
sul banco, constatò la mancanza di un 
centinaio di lire.: 

Pare impossibile che il, ladro abbia 
potuto eseguire inosservato il suo lavoro, 
essendo, il negozio del signor Straulino 
poco distante dagli stabilimenti del signor 
Grassi, zeppi di forestieri. 

/Versò le 23: ir direttore: del caffè Grassi, 
signor ZUppèlli, vide un uomo /correre 
frettoloso in direzione di Piano d'Arta. 
Forse era il ladro di. ^i''a che si recava 
a far la visita alla farmacia di cui dissi 
di sopra. 

I carabinieri di Tolmezzo indagano, 
finora però infruttuosamente. 

Branco 
Caduta di un fulmino. 

Mercordì mattina mentre passava sopra 
qneto villaggio un temporale, un fulmine 
scoppiò sopra un piccolo locale uso stalla 
0 aja e lìenile'di proprietà di Bernardino 
Luigi detto Zuanne. Fortuna che detto 
locale era separato dalle altre abitazioni, 
perchè in pochi minuti.le flamine: sì di­
dilatarono per ogni canto da non. per­
mettere ai primi accorsi per lo spegni-
raonto da salvare che qualche attrezzo 
che trovavasi sulla: porta dell'aja;. restò 
morto fra le fiamme il ,cavallo, unica 
bestia che era nella stalla. Il locale è as­
sicurato. 

II danno fra tutto sarà d' nn migliaio 
di lire o poco più. 

Canussio 

t7na lolennltà. 
Una gran festa, domenica a Canussio ; si 

tuonò dalle, due della mattina ; e l'eifetto 
diventò sorprendente per la vicinanza dei 
boschi e, delTagliamonto. Il paesino in 
duo giorni s'era fatto pittoresco ; tanti ar­
chi, tanto verde, tanti fiori; ia nostra 
famosa nmduia, una specialità del fiume, 
incantò addirittura ; antenne, trofei, ban­
diere, tutto n'era adornato, direi quasi ar­
tisticamente.... 

Si l'eoo festa per la Madonna di Lourdes, 
nna statua proprio bella, di quelle di 
Róma. A sera, ci fu panegirico... ma che 
panegirico I Di quelli che sa tare il no­
stro caro Tonino Vidali ; basti dire che 
strappò gli applausi all'uditorio ; certo, 

winViiiiTivitiìiHitfwìrtìiiiwaa'trtiffi'^fW'iiìWaaii 

una bella coàa, e che mi -gli fa? àilgUràre 
una:s|!lend!aà carriera oratòria, / : / 

A processione, e «ul'tardi, negli inter­
valli del fuochi, sUoiiò bene la /banda 
cattòlica di.BèKióIo.'Pontatìioi oi difetti 
assai coi.:suoi tuoni, coi :sitoi 'lampi, e 
colla :sua... gràndine •di: fiioco. E/quanta 
gente:.v?as8Ì3tBva sull'argine;; d'ogni parte, 
anohe.-diquella di tótó/'oc(/t(a ;Slldo:ÌQ, 
è una .rarità quei boschi illuminati .a 
giornOj quei suoni spargentisi in ìà in 
là, sulle ghiaie,: tra tariti alberi!,.. Bene, 
ecco ! 

Civìdale 
Quatti doi tompo. 

Da due giorni violenti temporali anda­
rono scatenandosi sulla nòstra città fram­
misti a forti scoppi di fulmini.,. , 
.Una folgoro cadde lunedi sull'osteria 

di proprietà del sig.G. Qiaoig, situata in 
borgo .Ponte. .Atterrò il camino, perforò 
il tetto, per cui entrò in grande quantità 
y acqua ohe fu causa della rottura 
di due soflìtte arrecando al proprietario 
un danno di circa 150 lire. La folgore 
visitò altri luoghi e percorsi ilìli della 
luce elettrica, entrò nella pasticceria Fletti 
scoppiando sur un tavolino di marino, 
spaventando un viaggiatore che stava be­
vendo un bicchierino., 

S. Giorgio di Nogaro, 
Pulmino ohff produco. torrOro. 

Mercordi mattina un-violento temporale 
si scatenò sul nostro paese. Verso le sette 
un fulmine si scaricò entrando pel ca­
mino in una casa colonica, pressò la fra­
zione di Malisana. Colpi un ragazzo quin­
dicenne al. pianteri'eno ed una donna che 
riportò una ustione alla testa e alla pan­
cia. Il ragazzo ferito è spedito dal medico. 
Grande costernazione produsse questo 
sgraziato fatto nella famiglia, composta 
di 20 persone,: come pure nel paesello di 
Malisana. 

Tarcento. 
: ; Fazio oinioidà:in,oaroero. / 

Uno strano fatto di sangue, avvenuto 
la notte di domenica, ha turbato la tran­
quilla popolazione nostra. : 

Da due giorni, quale detenuto per feri­
mento, si trovava al nostro carcero Luissi 
Marco, di Giovanni d'anni 40, noto sotto 
i l sopranome:di/^«aiiicl()., 

Ifdott. Sebastiano di Montegnaoco ebbe 
ad attestare alle autorità mediche di U-
dine che il Luissi è un demante, alletto da 
paralisi progressiva. Fu al manicomio, da 
dove usci come guarito, o almeno in 
istato tranquillo e tale da non destare 
apprensioni. 

La sera innaiizi da Buia venne condotto 
a queste Carceri e :i'uiohiuso nella stanza 
ove . trovavasi il Luissi, certo Giacomo 
Fiorilto d'anni 52, da Gavazzo Nuòvo, 
imputato di furto di parecchi indumenti 
appartenenti a quattro suoi compagni. 

i r Luissi prèso, durante lanette, da 
un accesso di pazzia, schiacciava il crànio 
al suo camerata col coperchio della 
tinozza. ' 

Il custode delle carceri, sig. Giovanni 
Troiano, appena alzato andò a visitare i 
detenuti, e aperta la sbarra qual triste 
spettacolo si presentò ai suoi occhi 1 
: Corse subito a darne avviso all'autorità. 
Giunse sopraluogo il brigadioro dèicara-
binieri e il dottor di Montegnaoco che 
ne constatò la causa della morte. 

Interrogato il Luissi perchè si fosse 
deciso a fracassare la testa al suo com­
pagno, rispose che essendogli apparso di 
notte il Signore e avendogli comandato 
di ucciderlo, facendo ciò non avea inteso 
ohe d'ubbidire a! Signore I 

S. Pietro di Gamia 
Furto oaorilegp. 

Nella notte di sabato la simpatica chie­
setta della Madonna, situata sotto la par-
rocobialo di S, Pietro, venne sval.giata 
dai ladri. Questi malviventi con leve a-
pèrtane la porta, spogliarono le duo sta­
tuette della Madonna degli orecchini e 
altri oggetti di valore ed asportarono i 
denari della cassetta che ascendevano ad 
una somma non inditt'erente. FortuUata-
mente non v'ora altro di prezioso, che 
potesse, attirare l'attenzione di questi ca­
valieri d'arte ed industria. 

//:,,ÌÉtettó7aeÌ/,vénto;:-,'Ì!uj(a 4l:ttn:,(ì»v*lÌQ. : 
. //Un fl*iòlèntO:>:iCQÌpo .dÌ:/jMritó sravèsoiò 
mercoledì/nel/torrente Cornò/là'lettura 
pOMale;.BSrtÌÒlò^TaÌitìaSson8. •• : • //ìv:/̂ !, >/.;.-

Fortunatàinente,';:all';infuQi^: vd'siirilba-v 
gno non fuòiSfli/itagldnfeiUn/jpo'di patirà :̂: 
i : procaccia set da / cavarono abbastanza 
bene. I dispacci vennero ricupei'atiijòpo/:^ 
non ,brèvé/pèstsa.:'•:/:.• f'"',•• : :/„ /:.-://:i .•/:' ", • ': 

— Un ,oava!Ìo,/,guidato ,aa:tàl Scodel­
lare, impàtirito non éì aà'pèrèhè,' si'diedè' 
a •precipltosàv'fuga%ibalffl:iwtì : tóàretta/:e: 
guidatóre, .ohe/andò ia/'battère- làtteeìà/ 
contro un, paracarro.-:.;, ; : :;:/.'::,:. ;/:// 

•^enne subito .niedicàib :allà ifàrinaplli::: 
ZanóUi della ' Mita'fWtUtìatàitìeiito/nOti; 
gravèj :• / •;'"'..:;::;v̂ ' v,̂  ;V////'-':://3;:/E/' 

- \-., Qrrl))U8',d)?graiia/;,//:>v:,,:y///:-;/:*̂  
A Bordano,;Jfràziono di questo :fcóiiiuoèi'' 

venne iersorài'iilvèiutòfijnasi: alla/Sórh'̂ ::; 
mlta del monte,Siiiièbriè,; il >'i!adttVéi-é) diK 
ce t̂o Rossi .LeOfiàrtìo ;̂diannI(72(èx/gfflviS/' 
dia comunafev/ll ;cranio;!erà,ltUttO iraeas^;/ 
sato j ritiensi chè';'la oàdiità >8ia:/; àtsdlded^^ 
tale, Il sindaco ^iètìd ; tosto /àvvisb/jàllo// 
autor i tà»" ' . ' - ; ';''':' /'••', •;•";;.:,,•;; ;:•'••'/.'//'v.;'.//";; : / ' • /? / 

' ••:.'Turnida;/,/./2f;:;S:ii: ;,;;,;/' 
' • S êrà:vlàit̂ ':Éafit»r»lte:/-.':;/̂ /̂'/'/',',j!,̂  

Al dolcissimo/cuore:di,;padre ::dèl/nò-/: 
stro Venerato Arcivescovo /Pietro /Zanir'/: 
hurlini riuseirono, iò/lò/8pèro,-bèn/=srfe;:, 
dite lO' spontaneo manifestaziohifdiìièdè^ 
e di schietta ::allegrezzà 'bhè:; àddiìhdstjò /̂i 
la popolazione di codesta;Parroécfiiàidìj-?:,. 
rante la Sacra /Visita Pastorale: da''iSssoi. 
Lui compiiltà : nei :giÒi?ni''2't è'25:;dei cÒr-R 

"rènte agosto., /'/ '-"'''i-'r--'; t:';:/:;;:,,::/'i:'',/'/;;/://ft'/;/:/ 
/ Un' triduo di; pr8dicaiiibn0i;/BòStèliutà;̂ s 
dal valentissimo = ed altrettanto : zelante// 
Parroco^ di CoÌJoredo;:diiPfatb:/Dis:JSffln?;: 
Cesco CossarO, Conquistò ; ;vèramentè;'̂ ì'a/:? 
Gesù CristO-un gran numerò /di,:.'aniin,e:" 
e ben circa 400.'furoriq '̂le:ìJ0óiriunioni;:/ 
amministrate' da •Suà'Ecc^zà/a/TtirHdatjin:// 
questi due giorni./— Cinque, :bellisfinli/" 
archi trionfali con ;isorizioni//fùrorid!irir:i 
nalzati lungo il"paeso;Como;:per/iitóaritd;;:' 
nel giorno dell'arrivò '/senza' contare/:lè:/ 
numerosissime antenhe;;Oollocate;,:aitmar-;: 
gini: delle; vie 0 quéste/ anche-^netó-S-"; 
Cina filiale di Rivis por;: dove: l'Augusto : 
Prelato transitava ; nel villag îoz/Vérso; la : 
sedo:;della Parrocchia,: ;/•• 

E ; qui volle il buon /ArcivescO '̂q:; èiif /;' 
trare in Chiesa e rivòlgere iiitsermon-;' 
cino al popolo che la gremiva, o in ;se-: / 
guito- accettare nellà/'Gànonicà'y'di^qUél::;' 
GappeUano.uu:lauto cordiale rinfresco/a:'.. 
cui: parteciparono molti; Sacerdoti-phedài' 
Gradisca, Pieve, di Rosa, tìoriziizzà /o^Cà-;/;: 
sarsa erano venuti, adaocompagnarldi/':/::' 

Nel contempo arri-vava;jcòi; sudriPreti;/; 
anche lo scrivente che .diede à:Suà;Ebci,zai> 
il Benvenuto' pròprio /nèll.a/::Oasa/:èti|ssa/^; 
derCappellano, è';qniìidi vèifò; le:/:18;là/:-
carrozza:.dl Sua Eco.zà:nro^égiiì,pèr:n'ììrr/:;' 
rida scortata..da;.circà;:20:,riiotabili;.p.lèiji:/ 
zeppi di personalB';plaudèiiW '̂ •';';•:;//•• ;//':-'• 
/.Dappertutto ; gente: genUllèssà;/;nel//ftieiir'; 

corso, eli due/ohilometi;i;.al/pàsÌaggìWel^;;/ 
l'Inviato;; di Dio;:;e ; in;; prq8sitft|tà?dbllé: ;; 
prime case ben intesoi/o'era'll/srossff/'dèl'/; 
jjjflcoto esercitò dì èrèderiti còsti;'di:ì:ìqìuaife:/' 
tiere. Allietate da .un tempo' m6'g;niilcd. le ; ; 
Sacre funzioni ./rlnsciròiiò â  m^àvigliav ; 
è, nella sera di IJomenioa,' prima'/della//' 
partenza per Sedègliànp,:' Sua.'Ecoiza/;aSr /̂; 
sistette dal genullessqrio in ; mezzd.; al : 
presbitero alla'Esposizione del Ss,; Saèi'a-, 
mento ed alle Litanie lauretana furizio- ; 
nanfe il Convisitàtore Mons.;Pletro .Got-, 
tarli Arciprete di Codroipo.;; , ' ,; 

Debbo rammentare qui sul termine di 
codesta relaziono le, due bellissime Ome­
lie dì Sua Eccza l'una sull'Amóre il 
primo giorno, e l'altra poi.àuJ/vlìittó/'/dei/ 
dieci lebbrosi, del Vangèlo; della corrènte 
Domenica IV d'agosto. .^Entrambi: questi 
discorsi sembrarono a me vex'i;gioielli.di 
sapienza ed unzione. Gh come troppo ra^ 
pide passarono quelle ore in cui si tratT ; 
tenne fra noi l'Angusto Ospite I Iddio 
lo. rimuneri a dovizia delle • Sante im­
pressioni che coi suoi paterni ammae­
stramenti ha lasciato in mezzo a questi, 
suoi; figli, 0 lo conservi poi per mólti 
anni ancora alla maggior Gloria Sua, per 
raccogliere larghi frutti di benedizione; 



'l•"• "l'i"ili'iil'i l'^-Wiifaft.'»fiiii)ùi^!^tì#m' 

ILUCCOLO ChOClAtO 

iioUa mistica Vigna di questa vasta Ar-
cidiocesi ov'Egli fliiora non cessò di ar-
riccliii'é-di veri beni tutti coloro : clie ne 
sentirono V bisogno, :«JiV!Ìrtoiie4VM?ipfc«tó 

ÌXJMM i reii.ìfu 'Parroci' 0 Ctirali di 
ìHumla,re subito a i cuti. Ugo Loschi in 
Udine, aia dtila Posta n., 16, l'elenco 
dèi pellegrini coli' indica-zione della 
qlasse: scBlta e, della stazione di jpar-
leìiza, iirgendo provvrAleré di biglielti 
spocialt ogni singola stazione. Il ritardo 
nelV adempiet'é a^ quésta [ prescrizione 
può causare la rnancàinza di piglietli. 

:':•::;*•••;'UriEi/processione''., 
ohe l'iusoirà imponente sarà quella di ; Ar-
teglia ólxe/arriverà va Udine la mattina di 
lunedi ,2'Settembré;,Un migliaio di fedeli 
di quel paese isi/recheranno in pellegri­
naggio con stendardi,: vessillo^ eoo. pre­
ceduti dalla locale banda musicale, e ar­
rivando al Santuàrio alle gre 6. 11 rev.mo 
Parroco D. "Valentino'TOva celebrerà là 
S. Messa e dispenserà la Sacra Eucaristia. 

Serva l'eseinpio di imitazipno ad altro 
pan'ooohie. • ; 

; : Por: ir servizio 
durante, i l pellegrinaggio verranno da 
Yeiiezia e:'i>pVÌ50 una ventina dì giovani 
studeiìti di Liceo: e Università : èssi arri-
verranriò nella nostra città sabato mattina. 

: : / , : ; - • ; ! ( "Seminano B-Je"feste.;; 
•f I Chierici del SenìinariO, ; sot(;o la di-
rezioué:.del. loro Prefetto Generale Don 

, Pietro Foràmitti che con:: tanto amore e 
intelligenza;iusegnòi loro lo melodie gre-
goriài]ei:esoguirauno in tutti,i giorni le 

•parti variabili dello: diverse Messe che 
verranno eseguite,alle:Grazie. ; 
:• vi: Chiérici non: adibiti pel canto o pel 
servizio, ,che::yolessero nullameho inter­
venire ::alle feste 'troveranno: alloggio in 
Seminario; ove ,poti'auno:;avBre anche il 
vitto verso una modica pensiono, dandone 
avviso: giórno per giorno ad ora i cotnpe-
tente.; della: tjual niensa potranno appro­
fittare, anche i; Molto R.di Sacerdoti, setn-
pi'ecchè ne'dieno preavviso ad ora com­
potente. Quanto agli alloggi, la Direzione 

: ;jei Sacerdoti ::potrà , disporre solo di un 
:nuniero limitato dilett i . , 

: ,: , Molte Assppiazloni Cattoliche : 

interverranno arpeilégrinaggio alla B. V, 
; ,deile Grazie di Udine col proprio vcs^ 
' siilo.':/y''-',''; '••'"• 

; , ,-Viaggiars gradito.,a tutti, 

; L'altro giorno il. quattordicenne llic-
cardó'.Berton' di Giuseppe, muratore, sa­
lito ::no,h,:,yi'sto, su una garrotta del treno 

: che parto pei'' Venezia alle 8.05 se no 
stette quietò (luieto'fìnó alla partenzadel 
tròno/: 11 capò: treno,, notò lo.'stranù viag­
giatore ,e arrivato: alla stazione di Treviso 
gli^tìchiesé^il-bigUeito. : : : 

.11, Bei%n :didhiarò di nùn aver biglietto 
nò denaro;? disse di trOyài-si disoccupato 
.0 ili,tristi condizioni; e ohe, per questo 
àVea péiisàto di andar in cerca di fortuna 
per l'Italia, tentando con l'astuzia di far 
il^Viàggio, 

: Beato: lui che potè arrivare a Treviso 
senza:pacare vin centesimo! 

Ma a'.rreviso fece pur l'ermo, che il 
, CEipp treno, j,i;r nulla commnsso dall'ani-
riio coi'aggioso/dei giovine lo consegnò 
ai carabinieri di quella città. 

Nomina di maestri. 
Il 11. Commissario, in sostituzione del 

Consiglio coiiuuiale,con deliberazione.23 
corrente nominava: a maestro delle scuole 

Urbane di giudo inferiore collo stipendio 
di lire 950, per eu biennio, il signor 
Giovanni Zuoaio ed in caso di non ac­
cettazione i signori Giovanni Dorigo e 
Giovanni Cesco ; a maestre delie scuole 
rurali misti! per un biennio collo stipen­
dio di lire 750 le signorine Carolina 
Eberltì ed Elisa Zonca ed in caso di non 
accettazione le signorine Maria Berrà e 
Chiara Lazzarini. 

iVenno poi collocata a riposo la mae­
stra sig.na Antoiiietta Bortoluzzi-Canetti, 
maestra nello scuole comunali di Udine. 

Le còrse delle bighe, trastullò, dèi bam-
: bini,: tormento degli: animali. 

: Doiiienica Vi'fu la tanto strombazzata 
corsa dello bighe al Giardino grande. Sulla 
riva del,Castello vi era una vera folla di ra­
gazzetti e ragazzetto, noi palchi un due­
cènto persone, poco più dei doppio entro 
il recintò. Snl palco della presidenza il 
R. Commissario, il Procuratore del Re 
ecc.Mj'onorevole Girardini, il dott. Gal­
letti, il sig. Libero Grassi, il hig. Valerio 
Italo, il sig. Carlo Cosmi e l'immanca­
bile sig. Duccardi, erano lassù uniti quasi 
a pregu.^tare la sovranità popolare nel 
nostro Comune. 

Destava entusiamò il ridere di qiiel, 
della, riva pei barrocco costume dei con­
duttori, per quél antiestoticù cariolone, per 
le solenni sferzate che toccavano i fian­
chi dei poyeri cavalli avvezzi a ben altre 
piste.' 

Veramente non,è da augurarsi che si 
mantenga nel popolo tale gusto. E dal-
l'alti-a pai'te non .è fuor di luogo il' ri­
flettore che l'autorità dovrebbe vedere.sé 
non sia il caso concreto da applicarsi 
l'articolo 491 Codice penale, che dice: 

Cliitinque incnidcUsce verso anmiali, o 
senza nnccssUàUmaltralta ovvero li costringe 
a faliche manifcsianientc eocessim 'e punito 
coll'ammcnda sino a lire cento.. 

Agricoltura e commercio 

ITotizie fi«lle campagne. ': 

7toH)fl,.S6'.:-^:,Ecco' il:riepilogo :dolle 
notizie agrarie: della seconda decade di 
agosto : 

Lo stato delle campagne è ovunque ot­
timo ; si desidera ancora altra pioggia 
nell'Italia superiore e centrale e in qual­
che luogo . dello regioni meridionali. Ija 
peronospora e l'oidio hanno sempre una 
diffusione assai limitata, e la vendemmia 
si prevede abboridantn; Soddisfacentissime 
sono pui'o le condizioni del granoturco. 
Gii olivi vanno bone specie in Sicilia 
dove sono carichi di frutti. Bene pure gli 
agruiiii. Sempre abbondanti le frutta. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTU PIAZZA 

urani, 
E' oostauto Ciilma con buon aiidamoiito di 

affari \ i jpi'czzi si sostongoiio quasi invariati 
0 ciò ooutrariamento a quanto BUcccdo sullo 
altro inazzo. 
Frumento. » 18.25 a 18.75all'Ett. 
Segala » 1-2.50 a 12.75 » 
Granoturco » 12.70,a 12.90., » 
Cinquantino » —.— a —.— » 

Pollame 
.Odio vivo da lire 0.80 a 0.90 al chil. 
Polli d'India femm. » 0.90 a 0.95 » 
Gallino » 1.10 a 1.15 » 

Generi vari. 
Burro da lire 2.20 a Uro. 2.10 al chil. 
Lardo, salato » 1.10 » 2.10 » 
Legna forte in st. » 1.80 » l.SJ il quin 
Legna forte tagl.» 2.16 » 2.a » 
Patate nuovo » 0.11 » 0.16 » 
Uova » 0.80 » : 0.921adozi!. 

Frutia. 
: Pera da 10 a: 30 — : Pomi da 5' a 15 — Uva 
da 25 a 33 — Pesche da 8 a 25. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Granì. 

Notasi dna costante calma, specialmen­
te nei frumenti che in molte piazze sono 
in ribasso. 

A Treviso,— Frumenti in tendenza oal-
,hia con frazione di ribasso. Granoturco 
•nostrano esaurito, esteri domandati. Avene 
,isostenute. • 
:'; Frumenti nuovi mercantili a L.. 23, id. 
nostrani da 23,25 a 23,50, id. Piave da 
,23,75 a 24, frumentone nostrano giallo 
:da 17,25 a 17,50, id. bianco à 18,50, pi-
gnolone a 15, cinquantino da 16 a 16,25, 
ravena nostrana a 19,50 al quintale. 

A Verona; frumenti in ribasso e gra-
noturchì calmi, avene ferme e risi con 
tendenza al rialzo specialmente nelle qua­
lità buone. • 

Frumento fino da L. 23,75 a 24, mer­
cantile da 23,25 a 23,50, Iiasso da 23 a 
23,2,5, nuovo da 17,50 a -17,75. 

Granoturco pignol. da__L. 17,50 a 17,75, 
id. nostr. coior. da 10,25 a 17, id nuovo 
da 10,50: a 17,25 al quint. 

Segala da L. 17,50 a 18, avena da 
18,50: a 18,75. \ 

Ilisono nostrano da Lire 20 a 20,50, 

giapponese riprodotto da 18,50 a 19 al 
quintale.. 

Èiso fiòrettone da L. 38 a 39, id.'fio­
retto flnoda: 33,75 a. 34,60, id. mercan­
tile da 33,75 a 34,50, id basso a 28: al 
quintale.: : : : ' ; '/ 

A ilouiso.— Mercato dei grani in cal-
nià: frumenti ribassati di frazione/da L. 
23,70 a.24.10, granoturclii niiovi da .16 a 
16,50 avene aumentate di cent. 25 da 18 
a,18,25,al quintale. 

Mercati della ventura settimana. 
Corso delle monete 

7-

Inorini , 
Corono , 
Napoleoni 
Marchi 
Sterline 

Lire 2,19,40 
» . 1,09,70 
» .20,81 
> 1,28.37 
* 20,22 

Sac^ Edoardo MaroUzH Direttore resp. 

PranziI e Corrip. 
DDIHB -Piazzale Porta aemona - DDINB 

Siamo forniti di seme tri foglio incarnalo 
(erl3a rossa), di cui garantiamo la purezza 
e la perfetta germinazione. 

Fra breve saremo pure forniti di fru­
menti da semina riconosciuti piiv consi-
glialnii nel Friuli, e precisamente di 
Cotogna e Rieti, rimarchevoli per alto pro­
dotto, anteoipazlone di niaturanza, ed as­
soluta iminunità della ruggine : Noè e 
Victoria noti per esperimentata resistenza 
air allettamento, e puro per abloondanza 
di raccolto. 

Abbiamo assunto il deposito di caglio 
e coloranti pov caseificio della ditta M. Sordi 
di Lodi- ohe diamo a prezzi untissimi. 

Abbiamo: ottenuto l'esclusiva rappre­
sentanza, por città e provincia dì Udine 
dei prodótti (vini, acquavitOi cognac) della 
rinomatissima Casa Commerciale C. Trezza 
di Valpolicella. 

Ognuno sa come i vini della Valpoli­
cella, quantunque di prezzo più elevato, 
sono i iiiii consigliati non solo per i sani, 
ma anche per 'gli luninaUiti e i convale­
scenti. 

Fòrte deposito per la minuta e grossa 
vendita di J'nitta socr.he ed ngrnmi. .' 

Non vendo.'ìi cbo per contanti. 

IL MASSIMO-DELL'ECONOMÌA 

PI 

IDA. T A . ^ O L A . 
: Gazosa-digestiva 

Centesimi la b.ottig! 

che tutti possono; istantaneamente preparare colle rinonriate 
polveri VICHY-DbMPÉ usata in uogo della Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi principii e i e ste'sse vi rtij 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau­
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. @.S0 
(Con istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

1 ^ S C A T T O L E F R A N C H E di P O R T O nel R E G N O 

Inviare le richieHe alla 

PREMIATA PAMACIA CENTRALE DOmÉ 
Piazza delia Scala ;•), od al Laboratorio Chimico < ^ 

Tip. del Crociato — Udine 


